
L ’A V A N Z A T A  DEL REGGIM ENTO « M ARINA ».

IV .

Revèdoli (Basso Piace), 31 ottobre.
Da quattro giorni il nostro anim o era come un 

arco teso al massimo sforzo, senza che la m ano che 
c 'im pugnava lasciasse andare ancora la corda e scoc
casse la freccia. Eravam o esasperati d ’impazienza. 
A lla sera del 26 trapelam m o che la piena del fiume ed 
il bom bardam ento di migliaia di batterie austriache 
avevano spezzato quasi tutti i ponti gettati dalle nostre 
A nnate  mosse a ll’attacco delle prim e linee avversa
rie, oltre il medio Piave. T re sole passerelle erano re
state intatte al cader della notte, al di là dell’ostacolo 
torvo e limaccioso. E tre piccole teste di ponte italiane 
s ’erano formate al term ine d ’ogni passaggio: tre teste 
di ponte isolate sotto i contrattacchi furiosi del nemico, 
bloccate da una resistenza tenace, colla m inaccia con
tinua dell’interruzione d ’ogni comunicazione alle spal
le... Notte d ’angoscia; m a anche di fede stupenda. 
Sentivam o  tutti che non sarebbe finita così.

A ll’indomani apprendem m o che, alla nostra sini
stra, la X" A n n a ta  riusciva a passare in forze il Piave
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